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Premessa 

La riflessione che conduce a proporre il tema dei disabili adulti, anziani e dei paradigmi connessi, 

nasce da 30 anni di esperienze, vite e cambiamenti di persone con disabilità, famigliari e operatori. 

All’interno di questa storia si sono condivisi percorsi molteplici:  si sono modificati i sistemi di 

lettura dei bisogni, si sono vissuti i cambiamenti culturali dell’intera società e degli enti preposti a 

indirizzare lo stato sociale (normative, erogazione fondi…).  

Il sovrapporsi di chiavi di lettura non particolarmente esaustive (diagnosi del passato) e abitudini 

sedimentate (il naturale strutturarsi dei comportamenti) producono nella persona con disabilità 

adulta necessità e bisogni da focalizzare in maniera attenta. Spesso poi si hanno ‘buchi neri’, zone 

d’ombra nelle storie personali, che aumentano i dubbi, le incertezze, le difficoltà inerenti la stesura 

di un progetto di vita che sia realmente significativo per essi. 

Gli elementi di incertezza ora evidenziati (da un lato le carenze culturali, dall’altro le difficoltà nei 

percorsi individuali non supportati da strategie adeguate e le inevitabili necessità di tipo clinico 

sanitario) ci conducono a focalizzare l’attenzione sulla ricerca e l’elaborazione di strumenti mirati 

alle caratteristiche delle persone con disabilità adulte. 

 

Razionale 

 



All’interno del percorso teorico e pratico collegato al tema della qualità di vita, come elaborato da 

AIDD e AIRIM, proponiamo i seguenti temi specifici: 

1) Criteri guida per stabilire le priorità all’interno dei progetti di vita delle persone disabili 

adulte e anziane (e relative differenze tra i due gruppi). 

2) Strumenti di assessment specifici per le varie dimensioni della persona adulta disabile. 

3) Elaborazione e analisi approfondita del tema delle necessità clinico-sanitarie: come 

conciliare benessere/qualità della vita e alti livelli medico assistenziali? quali sono le 

caratteristiche delle strutture capaci di raggiungere questo equilibrio? 

 

METODOLOGIA 

• Confronto orientato all’individuazione dei fattori biologici psicologici e sociali che 

caratterizzano i processi di invecchiamento 

• Riferimenti scientifici nazionali ed internazionali per l’individuazione di strumenti di 

assessment adeguati alla valutazione delle dimensioni della qualità della vita nei disabili 

adulti ed anziani 

• Approfondimento delle buone prassi e delle criticità metodologiche connesse ai processi di 

assessment rivolti a disabili adulti ed anziani 

• Condivisione delle esperienze in atto in merito alla presa in carico di disabili con marcate 

necessità mediche ed assistenziali e promozione del benessere personale   

 

 

 

 

 


